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CASTELGOMBERTO

Anniversari

di Avis e Gec

Due concerti in sala Lux

Il concerto  delĺ Epifania, questa sera (appuntamento  alle 20.30) nella sala della comunità Lux", coincide

quest´anno con tre anniversari importanti: il Gruppo escursionistico Castelgomberto (Gec) celebra il 35° anno

di attività, che ha portato molti appassionati ad avvicinarsi allo  sport escursionistico; ĺ Avis festeggia due

traguardi: il 40° anno di fondazione e il 25° anno di inaugurazione del monumento al donatore. Ma tutto ĺ anno

sarà cadenzato  da  importanti  eventi,  sia  sul versante del sociale che  su quello  sportivo-ambientale.  «Il

concerto  di  Epifania -  ha  detto  il  presidente delĺ Avis,  sezione comunale di  Castelgomberto  e Trissino,

Giampietro Vantin - è la prima tappa di un coinvolgimento e di un legame della gente verso il mondo del

volontariato,  di  cui  il  dono  del  sangue  rappresenta  il  punto  più  elevato».  I  protagonisti  del  concerto

delĺ Epifania sono due cori: il Gospel  della comunità ghanese della chiesa di Santa Maria di Valdagno e il

coro lirico Ss. Pietro e Paolo e Santa Cecilia Castelgomberto" con soprano Paola Burato, tenore Remo

Benetti, baritono e maestro direttore Pierangelo Zoso, maestro concertatore Simone Miotto (brani da opere

di Verdi, Mozart, Goumond, Handel e Gluck). Ingresso libero.A.C.
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SOLIDARIETÀ

Un attestato
per rendere
omaggio
ai volontari

Un attestato per ringraziare i tantissimi volontari che operano nel territorio scledense.
Il sindaco Luigi Dalla Via e ĺ assessore a persona e famiglia Antonietta Martino  hanno voluto incontrare i
rappresentanti delle numerose associazioni di volontariato che ogni giorno si mettono a disposizione della
cittadinanza per dare sostegno e aiuto a chi si trova in difficoltà.
L´incontro è avvenuto alĺ ex Lanificio Conte e ha visto la partecipazione di più di 40 associazioni, un numero
che è la dimostrazione di quanto sia radicata la cultura del volontariato in città. Oltre a ricordare il buon esito
del Forum del Volontariato tenutosi a marzo scorso, è stato sottolineato anche il forte valore della prima festa
interculturale Oltre i  Confini  che ha animato  piazza Falcone Borsellino in giugno. Sono stati  evidenziati
anche alcuni importanti traguardi delle associazioni, festeggiati nel 2011, anno europeo del volontariato: tra
questi il trentesimo del Centro Aiuto alla Vita e il ventesimo delĺ AVO. Con ĺ anno nuovo invece sarà ĺ Unitalsi
a festeggiare un ragguardevole anniversario: i 60 anni di attività. A breve partirà un corso di formazione della
Caritas. A.L.
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Il presidente Claudio Dal Santo con alcuni
sponsor del Gsnv. COGO
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LA FESTA. Il gruppo Gsnv  si è trovato per la cena di fine stagione

I non vedenti e lo sport
«Avanti con orgoglio»

Bruno Cogo

«Dalla maratona al calcio la nostra attività spazia a 360 gradi: saremo più forti anche della crisi»

Rilanciare le attività sportive un po´ in declino, calcio e judo su tutte, e
sostenere quelle che hanno invece registrato una forte crescita sia per
il numero di partecipanti sia per la quantità di eventi organizzati. Sono i
principali  obiettivi  che  il  Gruppo  sportivo  non vedenti  di  Vicenza,
riunitosi in occasione della tradizionale cena sociale di fine stagione,
intende perseguire nel corso delĺ anno che sta per incominciare.
«D´altronde stiamo parlando di un´offerta veramente a 360 gradi - è
intervenuto il presidente Claudio Dal Santo - nonostante i venti di crisi
che hanno limato anche i nostri budget andiamo avanti con orgoglio e
senza porsi limiti».
Durante la serata sono stati  ricordati  gli  atleti  che assieme alle loro
guide si sono distinti nel corso del 2011 nello sci alpino, nello sci da
fondo, nel judo, nel ciclismo su tandem, nella maratona, nel calcio, nel baseball e nella canoa. Dal Santo ha
poi lodato per il loro impegno atleti e volontari che si sono distinti nelle attività promozionali con dimostrazioni
e testimonianze delle esperienze sportive e di vita nelle scuole e nei vari ambiti dove si pratica lo sport.
Un ringraziamento particolare è andato infine agli sponsor che con il loro sostegno hanno permesso al Gsnv
di continuare ad essere punto di riferimento per tutto il movimento dei disabili. Un plauso alĺ attività del Gsnv
viene anche dalĺ amministrazione comunale di Vicenza: «Siete uno dei gruppi più uniti, tenaci e vitali  che
conosco - ha detto  Umberto  Nicolai,  assessore allo  sport nonché presidente provinciale del Coni  - è un
piacere ed un dovere per le amministrazioni darvi una mano, per il ruolo di stimolo sociale che interpretate».
Intanto sono già arrivate le prime iscrizioni al Corso di formazione guide, che si terrà il 15 e 29 gennaio
prossimo, al Corso di sci di fondo (ĺ 8, il 15 e il 22 gennaio al Verena) e per la tradizionale Settimana bianca
in programma dal 28 gennaio al 4 febbraio sulĺ Altopiano di Asiago.Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOLONTARIATO. Alĺ istituto Graziani tradizionale cenone dedicato alle persone in difficoltà

In trecento al Capodanno solidale

Un Capodanno  di  condivisione alĺ insegna della sobrietà,  per scelta ma anche, purtroppo, per necessità.

L´iniziativa promossa dalĺ associazione Iess ha visto brindare al nuovo anno oltre trecento persone che si

sono  date  appuntamento  alĺ istituto  Graziani.  I  quaranta  volontari  sono  riusciti  a  coinvolgere  persone

provenienti anche da Verona, Padova e Belluno.

Il sindaco  Stefano  Cimatti  non è voluto  mancare alĺ appuntamento  per  fare gli  auguri  e  testimoniare la

vicinanza delĺ amministrazione comunale.

Il menu è stato preparato con il cibo raccolto nei supermercati della zona, cui si sono aggiunte le offerte di

alcuni ristoratori.

Ciò che è stato  avanzato  verrà ridistribuito  al banco  alimentare per continuare nelĺ opera di solidarietà e

sostegno alle persone meno abbienti. La serata è stata rallegrata da giochi e animazioni per tutte le età.

«Il successo delĺ iniziativa  dichiara la coordinatrice Elisa Gidoni  è dovuto al grande impegno dei volontari

ma soprattutto alla necessità a ella voglia di condividere gioie e dolori in un grande abbraccio capace di dare

speranza».A.I.
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DOMANI. Al Patronato L. XIII con don Urbani

Le messa degli alpini
apre l´anno sociale

Inizia dalĺ Epifania ĺ attività degli alpini 2012. Domani le penne nere della sezione di Vicenza si ritroveranno al

Patronato Leone XIII (ore 11) per la messa associativa; un incontro che si rinnova ormai da quarant´anni. «E´

un appuntamento in suffragio di tutti  gli alpini deceduti nel 2011 -spiega il presidente Giuseppe Galvanin -

Saranno ricordati sia i militari che hanno perso la vita nelle missioni alĺ estero, sia i soci: persone grazie alle

quali ĺ Ana è ĺ associazione più attiva nel volontariato vicentino ».La cerimonia sarà celebrata dalĺ ex alpino e

sacerdote don Gianantonio Urbani che oggi presta servizio in un ospedale a Betlemme. F.MU.
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Lucia Marzaro e Danilo Leoni  durante la
premiazione. DAL MASO
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BREGANZE. Dal Club Biancorosso Sarcedo

Volontari da 25 anni
premio bontà
ai coniugi Leoni

Impegnati nel progetto Sankalpa e nella Comunità Ca´ delle Ore

Nelĺ anno europeo del volontariato, sono stati  i  coniugi di  Breganze
Lucia Marzaro  e Danilo  Leoni  a ricevere il Premio  Bontà Notte di
Natale  offerto dal Club Biancorosso Sarcedo  che da 22 anni nel
periodo  natalizio  consegna  un  riconoscimento  (pergamena  e
contributo in denaro), a chi fa della solidarietà e del volontariato uno
stile di vita.
«Quest´anno  spiega il presidente Aldo Peroni - la scelta è caduta su
una coppia che da 25 anni presta servizio alla Comunità Ca´ delle Ore,
alĺ Eremo di San Pietro a Mason e nelĺ associazione Sankalpa. Una
solidarietà preziosa perché, senza trascurare la famiglia ed il lavoro,
non si sono mai tirati indietro nelĺ offrire aiuto alla Comunità».
La premiazione si è tenuta alĺ Eremo di San Pietro  alla presenza di oltre 200 persone e di Padre Ireneo
Forgiarini. «Sono felice che il premio sia andato a Lucia e Danilo  ha detto - e credo di poter affermare che
questo riconoscimento viene condiviso con tutti i volontari. È grazie a loro che negli anni siamo riusciti a far
crescere la nostra Comunità».
Il club biancorossso  ha, infine, offerto  un contributo  in denaro  a Padre Ireneo  per sostenere il centro  di
accoglienza realizzato in Brasile. S.D.M.
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La vecchietta in posa con le penne nere
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A ROSSANO. La conclusione con il tradizionale fogo dea vecia

Con alpini, donatori e Pro
carica di calze a villa Caffo

Befana  più  ricca  di  richiami,  quest´anno  a  Rossano,  grazie  alla

collaborazione  fra  alpini,  donatori  di  sangue,  Aido  e  pro  loco.  La

vecchietta,  fin dalle  prime  ore  del  mattino,  è  comparsa  in piazza

Duomo, accanto allo stand per la distribuzione di bibite calde, salame,

brodo e trippe.

La festa, nel pomeriggio, è continuata nel parco di villa Caffo, con la

distribuzione di cento calze dono ai bambini ed il tradizionale fogo

dea vecia . M.B.
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Il  piccolo Dima, 9 anni,  tornerà a vedere
grazie ai fondi raccolti. L.CRI.
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LA STORIA. Con il gruppo Aiutiamoli a vivere

Solidarietà

Ora Dima tornerà

a vedere

Luigi Cristina

Andata a segno la raccolta fondi per far operare il bimbo di 9 anni di Chernobyl affetto da una grave cataratta
congenita ai due occhi

Per il nuovo anno il piccolo Dima avrà un bellissimo regalo. Non uno
qualunque, ma quello che per il momento è il più importante della sua
vita. E questo, grazie anche ai nostri lettori che hanno accolto ĺ appello
di  solidarietà lanciato  dalle pagine del nostro  quotidiano.  Tornerà a
vedere  il  bambino  bielorusso  di  appena 9  anni,  che  soffre  di  una
cataratta bioculare congenita e che al momento vede un decimo da un
occhio, cioè quasi niente, e 6 decimi dalĺ altro. La sottoscrizione per
contribuire  economicamente  alĺ intervento  chirurgico,  promossa
dalĺ associazione  valdagnese  Aiutiamoli  a  vivere"  (come  da  noi
annunciato in un articolo dello scorso dicembre), ha fatto centro: in soli
10 giorni sono stati raccolti i 2 mila euro che serviranno alle spese per
ricovero,  anestesia  e  visite  varie.  Il  gruppo  ospita  ogni  estate  a
Valdagno  bimbi  bielorussi,  per  sottrarli  agli  effetti  dannosi,  ancora
presenti, del disastro nucleare di Chernobyl.
Il  traguardo  raggiunto  fa  gioire  il  presidente  delĺ associazione,
Giovanni  Morisani:  «In un momento  di  difficoltà  economica  come
quello che stiamo vivendo, i valdagnesi hanno dimostrato ancora una
volta di essere sensibili e pronti ad aiutare chi ne ha bisogno - spiega -
Grazie alla solidarietà di tante persone abbiamo raggiunto la quota che
ci serve per far operare Dima. Ringrazio Il Giornale di Vicenza  che ha portato a conoscenza del caso i
suoi lettori». Aiutiamoli  a vivere" di  Valdagno, tramite la Fondazione di Terni alla quale fa capo, ha già
contattato la direttrice delĺ orfanotrofio di Novopolstk, Sivokho Anzhela Anatolievna, dove vive Dima che ha
assicurato  che  il  bimbo  verrà  operato  nelĺ ospedale  di  Minsk  a  febbraio.  L´aspetto  burocratico  e
amministrativo  sarà curato  da Enrico  Cherubini di Aiutiamoli  a vivere" di  Terni che è il responsabile del
progetto sanitario in Bielorussia.Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Corsi  di  lingua  italiana  tenuti  dalle
crocerossine  per  i  profughi|  I  corsi  per
aspiranti volontari della Croce Rossa
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SOLIDARIETÀ. Cristina Zocca, commissario provinciale, traccia un bilancio delĺ attività 2011

La Croce Rossa: «Non è finita
l´emergenza per i profughi»

Marta Benedetti

«Noi ci stiamo ancora prendendo cura di una decina di persone»

Il ricordo più intenso del 2011? L´aiuto ai profughi della Libia. La strada
da percorrere nel nuovo anno è sempre nel segno della solidarietà. La
Croce Rossa, di cui Cristina Zocca è commissario provinciale, traccia
il bilancio  di  fine anno  e tra i  numerosi  servizi  offerti  alla comunità
porta  nel  cuore  ĺ esperienza  vissuta  a  tu per  tu con i  profughi,  in
prevalenza quelli fuggiti dalla Libia.
Dallo  scorso  giugno,  i  volontari  della  Croce  Rossa  di  Vicenza,  in
stretta collaborazione con la prefettura, hanno affrontato ĺ emergenza
libica  impegnandosi  nelĺ organizzazione  di  corsi  di  lingua  italiana,
geografia,  educazione  stradale  tenendo  lezioni  per  cinque  giorni
durante la settimana. È stato offerto il sostegno nelĺ espletamento di
pratiche burocratiche e di consulenza giuridica; sono stati forniti kit per
ĺ igiene personale. La Croce Rossa si è occupata anche del trasporto
dagli alloggi (come il Salvi  e alcuni hotel) sino alle strutture sanitarie
e  alla  questura;  ha  fornito  un  servizio  di  assistenza  sanitaria  e
psicologica e indumenti.
«L´emergenza ancora non si  è  esaurita  -  spiega Paola Russo,  volontaria  Cri  -  infatti  ci  stiamo  ancora
prendendo cura di una decina di profughi, finché non verrà trovata loro  una sistemazione. Più di qualche
profugo ha fatto fatica a lasciare Vicenza, perché si è dimostrato riconoscente al servizio offertogli della
Croce Rossa».
Sono molte le attività che la Croce Rossa svolge in città. La prevenzione anzitutto. A Vicenza, ogni giovedì in
piazza dei  Signori,  ogni  prima domenica del mese a Monte Berico,  la domenica a Camisano  e a Isola
Vicentina,  e ogni  terzo  martedì  del mese a Noventa,  è  presente un´  unità mobile  per le  misurazioni  di
pressione, della frequenza cardiaca, della glicemia e del colesterolo.
La convenzione con ĺ Ulss 6 di Vicenza per le attività di Suem 118 e per il servizio di dimissioni ospedaliere,
vede impegnati  i  volontari  della Croce Rossa ogni  giorno.  Non va dimenticato  ĺ apporto  dei  volontari  in
occasione di eventi locali, concerti e manifestazioni sportive, e il supporto ai grandi eventi, come la visita del
Papa a Venezia. La sezione giovani della Croce Rossa si è formata nel 2010 e ha aderito ad un progetto che
riguarda la divulgazione delle manovre di disostruzione pediatrica che si prefigge di fornire, a quanti sono a
contatto con i bambini, gli strumenti necessari per intervenire in maniera corretta in caso di ostruzione delle
vie  aeree  da  corpo  estraneo:  si  tratta  di  poche  e  semplici  manovre  che  possono  salvare  la  vita.  La
formazione e ĺ aggiornamento  continuo  dei volontari  rivestono un ruolo  importante. L´accesso  alla Croce
Rossa è regolato, per le componenti civili, da un percorso formativo unitario  che punta a fornire ai nuovi
volontari  un panorama completo  delle  attività  in cui  la  Cri  è  coinvolta.  Il 20 dicembre si  è  celebrata la
consegna dei diplomi a numerose crocerossine, che hanno portato a termine il corso e sono entrate a far
parte della grande famiglia della Croce Rossa.Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Volontari al lavoro nella sede della Croce
Rossa. ARCHIVIO
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SOLIDARIETÀ. In aumento le famiglie locali che hanno bisogno di aiuto

Allarme povertà
Disperati in coda
alla Croce Rossa

Maria Porra

Mamme separate,  qualche  anziano  e  coppie  con bambini  piccoli.  Cresce  il  numero  di  thienesi  che  si
rivolgono alla Croce Rossa per un aiuto

In fila per chiedere qualche vestito, la possibilità di fare la spesa, o per
far fronte alle inadempienze delĺ ex marito. Nel bilancio  di fine anno
della  Croce  Rossa  emerge  ĺ immagine  di  una  crescente  povertà,
anche nella ricca Thiene.
Sono state 220 le famiglie aiutate quest´anno: «Le richieste di aiuto
sono  in forte  crescita  -  puntualizza  Annamaria  Toldo,  responsabile
della Sezione Femminile - cresce il numero  di  persone a cui  viene
interrotta ĺ erogazione di acqua e gas e i Servizi Sociali del Comune ci
segnalano sempre più famiglie disagiate. Se fino a qualche tempo fa
erano soprattutto extracomunitari, con un 5% di italiani, ora le famiglie
locali sono almeno il 25%. Gente che ha perso il lavoro, coppie con
bambini  piccoli,  mamme separate  che  non ricevono  gli  alimenti  e
qualche anziano. Grazie ad un volontariato molto generoso, riusciamo
a sostenerle e non mandiamo via nessuno senza aiuti».
Il  bilancio  tracciato  dal commissario  locale Piereugenio  Brusaterra,
parla di un´associazione particolarmente attiva, che offre alla comunità
numerosi  servizi,  attività  socio-assistenziali,  formazione continua ai
soci e al territorio, aiuto psico-sociale nelle emergenze. Un sodalizio in
crescita, con migliaia di ore di volontariato e di chilometri percorsi con
le ambulanze e quintali di generi alimentari distribuiti.
Il comitato  locale,  impegnato  quotidianamente a fare trasporti  degli
infermi, sia per privati che in convenzione con le Ulss di Thiene, Bassano e Vicenza e con ĺ Ipab di Breganze,
segue anche dimissioni  e ricoveri  e  svolge  il  servizio  Suem 118 a  Creazzo.  «Assicuriamo  -  sottolinea
Brusaterra - la nostra assistenza in numerose manifestazioni sportive e di pubblico interesse sia locali che
nazionali.  Siamo  stati  di  supporto  alla visita del Papa a Mestre,  ai  profughi  ospitati  a Foza e alle gare
internazionali  Face  2011.  Garantiamo  servizi  ambulatoriali  nella  casa  albergo,  di  pronto  soccorso,  di
protezione civile e di disinnesco bombe, e diamo sostegno psico-sociale oltre che economico, a famiglie
disagiate. Tutto grazie ai volontari, che ringrazio di cuore».
La Cri usufruisce di cinque ambulanze, un pulmino e un´auto ed è in attesa di una nuova unità di rianimazione.
«È la formazione continua, accanto a vivacità, impegno e dedizione - precisa il commissario dei Volontari
Nicola Maragnin - a contraddistinguerci. Alĺ interno del comitato sono attivi la Ssep, squadra di soccorso
emergenze psicologiche, con volontari formati per dare sostegno psico sociale, e due istruttori  Blsd, che
insegnano come utilizzare il defibrillatore».
Ai  nastri  di  partenza  anche  un nuovo  corso  per  Volontari  ed  è  attivo  il  gruppo  giovani  pionieri .Â©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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VALSTAGNA. Il capogruppo Marco Dalla Zuanna traccia il bilancio

Donatori, famiglia straordinaria
«Ma c´è bisogno di un ricambio»

Il gruppo Donatori di sangue di Valstagna chiude il 2011 con un bilancio decisamente positivo per le attività

svolte e i risultati conseguiti, in particolare con le donazioni di sangue. La marcia non competitiva, con quasi

duemila partecipanti, e la gita a Udine e Cividale del Friuli, con visita al sacrario di Redipuglia, rappresentano

le iniziative sociali del gruppo. Ma sul piano morale ĺ associazione conta tante donazioni di sangue e tanti

giovani neodonatori.

«La nostra è una famiglia straordinaria - dice il capogruppo Marco Dalla Zuanna - Ai donatori non piace

vantarsi di quanto è stato fatto. Per loro è importante fare le cose e farle bene. Il lavoro umile e silenzioso di

molti fa più rumore di qualsiasi altra cosa gridata ai quattro venti. Non si spiegherebbero altrimenti ĺ impegno

e ĺ entusiasmo di decine persone che dedicano il proprio tempo per le attività del gruppo».

Tra le somme in uscita del resoconto economico 2011, spiccano i milletrecento euro donati parte alla scuola

materna del paese e parte agli alluvionati del Vicentino.

Ai giovani del paese Dalla Zuanna rivolge ĺ invito a collaborare con nuove idee e iniziative. Invita i donatori a

programmare la propria donazione di sangue e a partecipare attivamente alle manifestazioni organizzate dal

gruppo. «Serve un ricambio generazionale - sottolinea - per dare nuovo slancio al gruppo». A fine marzo si

svolgeranno le nuove votazioni.R.P.
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SALUTE. Un thienese al campus nel Garda

Sport e diabete
binomio possibile
Ma no l´agonismo

L´attività fisica può essere utile anche per controllare la malattia

Un  nuovo  approccio  alla  pratica  sportiva  per  i  diabetici.  Lo  ha

sperimentato Davide Reale, un giovane thienese che ha partecipato al

Garda  Multisport  Camp ,  uno  stage  multidisciplinare,  sulla

preparazione atletica e la gestione del diabete. «Eravamo circa 40 -

racconta - di cui ĺ 80% sportivi a ottimo livello. Ma ci sono migliaia di

persone che non escono di casa perché soffrono di diabete mellito e

pensano  di  non poter praticare sport.  Per questo  è importante far

sapere che ĺ attività fisica è fondamentale e che, soprattutto se fatta

con la testa, tutti la possono fare senza pericoli».

L´esercizio fisico, specie se aerobico, è parte integrante del piano di

trattamento del diabete mellito. Basta monitorare la glicemia. L´attività sportiva, oltre a far bene alla salute,

aiuta il diabetico a rendere più regolari e controllabili i livelli di zucchero. Si possono praticare tutti gli sport

evitando quelli agonistici ad alto rischio. Sono le due associazioni DNL (Diabete No Limits Onlus) e C&D

(Ciclismo & Diabete Onlus), impegnate a diffondere la pratica sportiva responsabile, ad aver organizzato

questo laboratorio, riservato a podisti e ciclisti con diabete di tipo 1 di vario livello, che ha visto nei quattro

giorni circa quaranta atleti, provenienti da tutta Italia. M.P.
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STAGE. L´esperienza formativa di un novese

La gestione del diabete
per dedicarsi allo sport

Preparazione atletica e corretta gestione del diabete sono due mondi solo apparentemente inconciliabili. Lo

dimostra il risultato del Garda Multisport Camp, uno stage multidisciplinare svoltosi a Castelletto di Brenzone

(Vr) dedicato  a gestione del diabete, preparazione atletica, valutazione funzionale e fisiologia in sport di

endurance come ciclismo, mountain-bike, podismo su strada e terreno (trail).

Allo stage ha partecipato anche Franco Benetti, 43 anni, di Nove, da una decina d´anni diabetico. Come tutti

gli associati a Diabete No Limits Onlus e Ciclismo&Diabete onlus, anche Benetti è molto attivo nella pratica

sportiva, tanto da sfidare spesso gli amici in interminabili partite a tennis e poi la domenica montare in sella

alla bici e percorrere varie decine di Km. L´ex schiavonese è tra i più presenti nel racconto, diffusione ed

approfondimento della pratica sportiva responsabile, condivisa e in campo aperto nel mondo del diabete.

«Agire sul diabete - spiega Benetti - è anche conoscere e divulgare i risvolti positivi sulla persona della pratica

sportiva in un approccio  che comprende terapia insulinica, regime alimentare e autocontrollo. Si tratta di

sviluppare e consolidare capacità di autocritica, flessibilità, decisioni rapide ed efficaci, e così il diabete non è

più un limite alle prestazioni sportive, nemmeno a livello agonistico».G.D.
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CONVEGNO. Sabato 14 gennaio al Canova

Alunni dislessici

Sono oltre 2 mila

nel Vicentino

Salvatore Nigro

La presidente Craghero: «Incontro rivolto a quanti lavorano nelle scuole e anche a genitori e medici»

Gli  alunni  dislessici  che  frequentano  le  scuole  vicentine  sono  oltre  duemila,  distribuiti  in tutte  le  fasce
d´istruzione: dalle materne alle superiori. Di dislessia si parlerà alĺ istituto per geometri Canova , sabato 14
gennaio,  in un convegno  promosso  dalĺ associazione nazionale,  sezione di  Vicenza,  e patrocinato  dalĺ
Ufficio scolastico territoriale nonché dalla Provincia di Vicenza. L´argomento verterà sulle Nuove norme in
materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. La legge 170/2010: quale opportunità? .
«Aprirà in convegno  -  afferma Maristella  Craighero,  presidente della  sezione vicentina  e  vicepresidente
nazionale - Attilio  Schneck, sensibile alla problematica ed attivo  nel contribuire alla realizzazione di  tante
iniziative finalizzate ad una maggiore conoscenza sul nostro territorio».
Dopo  i  saluti  di  Domenico  Caterino,  preside  del Canova ,  di  Franco  Venturella,  dirigente delĺ  Ufficio
scolastico provinciale, e di Roberto Tombolato, direttore delĺ unità neuropsichiatria infantile delĺ Ulss 6 sarà la
volta dei  relatori:  il sen.Franco  Asciutti,  sulla legge che garantisce il pieno  diritto  allo  studio  degli  alunni
dislessici;  lo  psicologo  e  docente  Giacomo  Stella,  sulle  caratteristiche  dei  disturbi  specifici
delĺ apprendimento e loro espressività in ambito scolastico; la presidente della sezione vicentina Maristella
Craghero  sulle  sinergie  per  promuovere  il  cambiamento;  la  pedagogista  Luciana  Ventriglia,  sulla  legge
170-2010 ed il ruolo della scuola nella tutela per il diritto allo studio della persona con Dsa; infine ĺ avvocato
Antonio  Lupo,sugli  spunti  interpretativi  ed applicativi  della  stessa legge.  «L´incontro  è rivolto  -  conclude
Craghero - a quanti lavorano nella scuola nonché a genitori, ad operatori sanitari. L´iscrizione è obbligatoria
fino al prossimo 10 gennaio. A chi ne farà richiesta sarà rilasciato ĺ attestato di partecipazione, valido anche
quale titolo di aggiornamento».
Dalle  8  alle  8.30  ci  sarà  la  registrazione  dei  partecipanti  e  di  seguito  il  convegno  fino  alle  13.  La
partecipazione  è  gratuita.  Per  informazioni  tel.  347/851  90  90.  Oppure  sul  sito:  www.aiditalia.org.Â©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO/2. Al via le iscrizioni per il 2012 e reclutamento volontari

Centro anziani gratis per gli over 85

Al via le iscrizioni  per il 2012,  dopo  aver sfiorato  quota mille  iscritti,  al centro  ricreativo  anziani  Arciso

Mastrotto di Arzignano. Solidarietà, volontariato e aggregazione le parole chiave delĺ attività del circolo di via

Cazzavillan. «Abbiamo chiuso  ĺ anno  con un bilancio  positivo  - conferma la presidente Luigia Leonardi  -

Quasi 300 persone hanno partecipato ai soggiorni climatici e affollati sono stati gli appuntamenti ricreativi

come le cene sociali. Offriamo anche servizi preziosi per gli anziani: il trasporto delle persone in difficoltà per

visite mediche, il servizio infermeria per la misurazione di pressione, colesterolo e glicemia».

In primo  piano anche la beneficenza: il centro  ha aiutato  diversi  enti, fra cui le cooperative Lpv e Piano

Infinito,  ĺ associazione  che  accoglie  i  bambini  di  Chernobyl,  la  Sogit,  la  comunità  di  Costo,  il  Centro

Arcobaleno e il comune di Caldogno colpito lo scorso anno dalĺ alluvione. Dice la presidente: «Per il 2012

abbiamo pensato di regalare le tessere ai soci che superano gli 85 anni e lanciamo un appello: c´è bisogno di

volontari e di nuovi collaboratori». S.C.
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Volontariato
Addio alla mamma
della legge 266

Per andarsene ha aspettato la

chiusura dell’Anno europeo del

volontariato. Maria Eletta Marti-

ni è morta il 29 dicembre 2011

nella sua città, Lucca, a 89 anni.

La Martini, partigiana prima e

deputata democristiana poi, può

essere a ragione chiamata la

“mamma” del volontariato italia-

no: fu lei a fondare, già a metà

degli anni 80, il Centro nazionale

per il volontariato, che ben pre-

sto divenne luogo dell’incontro e

dialogo tra le diverse realtà di im-

pegno sociale e civile, laico e cat-

tolico da cui partì quella rilfessio-

ne culturale che nel 1991 avrebbe

portato alla legge 266 sul volon-

tariato. «Una ?gura esemplare

per il rigore, l’intransigenza e la

forte sensibilità», l’ha de?nita

Giorgio Napolitano.
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  Il decreto legge 29 dicembre n. 216 (il cosiddetto “Milleproro-

ghe”) ha stabilito di conservare i fondi residui del 5 per mille

2011 per l’edizione del 5 per mille dell’anno in corso (che, vale la

pena ricordarlo, prevede anche l’esordio della casella intitolata:

“sostegno alle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei

beni culturali e paesaggistici”). 

Ecco dunque quanto previsto dal testo

della legge: «Le somme iscritte in bilancio

in conto competenza e nel conto dei residui

nell’ambito della missione “Fondi da ripar-

tire” e del programma “Fondi da assegna-

re”, capitolo n. 3094, dello stato di previ-

sione del ministero dell’Economia e delle

Finanze, per l’anno Inanziario 2011, non

impegnate al termine dell’esercizio stesso,

sono conservate in bilancio per essere uti-

lizzate nell’esercizio successivo». 

«Il ministro dell’Economia e delle Finanze»,

conclude il decreto varato dal governo, «è auto-

rizzato a ripartire per l’anno 2012, tra i pertinenti

capitoli delle amministrazioni interessate, le som-

me conservate nel conto dei residui del predetto

Fondo».   

5 per mille, l’eredità del 2011
I fondi non assegnati saranno ripartiti quest’anno
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Vicenza Più 

Protezione civile: Stival; "2,6 mln per attività volontari, enti 

locali e centro regionale"  

Lunedi 2 Gennaio  

 

Daniele Stival, Regione Veneto - Ammontano a quasi 2 milioni 600 mila euro i fondi stanziati 

dalla Giunta regionale, su proposta dell'assessore Daniele Stival, per sostenere l'attività complessiva 

del sistema di protezione civile del Veneto. Oltre 1 milione 400 mila euro sono stati assegnati alle 

Province, in quota uguale, per le attività da loro messe in campo e per il potenziamento del sistema 

nel suo complesso; 700 mila euro sono stati assegnati per il settore del volontariato; 160 mila euro 

sono stati stanziati per le Province e gli Enti Locali a finanziamento delle loro attività di 

formazione, informazione, educazione e promozione della cultura di protezione civile; 250 mila 

euro sono stati riservati al Centro Regionale di Protezione Civile per un articolato programma di 

formazione da attuarsi nel corso del 2012.  

"Si tratta di finanziamenti che, pur in un momento di grande difficoltà generale - sottolinea Stival - 

abbiamo reperito nella convinzione che il sistema regionale di protezione civile sia una delle 

macchine più preziose di cui disponiamo a difesa del territorio e delle persone che si trovano in 

difficoltà a causa di calamità naturali o problemi di altra origine. Una protezione civile sempre 

pronta, ben formata e ben equipaggiata - aggiunge Stival - è sinonimo di sicurezza per tutti. Nel 

caso del Veneto, poi, un riconoscimento particolare va alle associazioni di volontariato alle quali, 

oltre che erogare finanziamenti, bisognerebbe fare anche un monumento per l'impegno e 

l'abnegazione profusi in ogni eventualità nella quale sono state chiamate ad intervenire in un 2011 

particolarmente impegnativo, segnato dagli strascichi dell'alluvione di novembre 2010, 

dall'emergenza dei ‘boati in Fadalto', dal particolare maltempo di marzo e dal problema della frana 

del Monte Rotolon nel vicentino, per citare solo alcuni casi". 

Nell'ambito dei finanziamenti disposti con questi atti, la Giunta ha anche assegnato finanziamenti 

specifici ad alcuni Enti Locali, per particolari attività messe in essere: 6.000 euro ad Occhiobello 

(RO) e 14.000 a Recoaro Terme (VI) per programmi locali di formazione; 20.000 euro a Bovolenta 

(PD) per l'acquisto di una motopompa carrellata; 10.000 euro a Resana (TV) per l'attività relativa 

alla manifestazione triveneta dell'Associazione Nazionale Alpini; 10.000 alla Provincia di Verona 

per il ripristino di una cucina da campo danneggiata nell'ambito dell'attività svolta nell'emergenza 

dell'Abruzzo. 
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MAROSTICENSE. Destinati anche 15 mila euro alla Protezione civile

Dall´Unione più risorse
per le politiche giovanili

Seduta  lampo  a  Nove  del  Consiglio  delĺ Unione  del  Marosticense  (Marostica,  Nove  e  Pianezze)  per

affrontare un assestamento al bilancio.

L´assessore alle finanze Gianni Scettro ha riferito che ci sono minori entrate per 29 mila euro e minori spese

per 2 mila euro. Per le variazioni in conto capitale le entrate sono di 1.139 euro, le spese di 52 mila euro.

Scettro ha spiegato le destinazioni delle somme contemplate dalla variazione in assestamento. Ad esempio è

previsto il sostegno nelĺ arco di 2-3 anni a progetti per le politiche giovanili per una somma di 15 mila euro

(parte corrente). «Si tratta di dare continuità a dei progetti che sono stati riconosciuti di qualità e finanziati a

livello nazionale e regionale - ha detto Manuele Bozzetto, presidente delĺ Unione -. Ciò è stato reso possibile

grazie  alla  buona quota  delĺ avanzo  di  amministrazione».  In conto  capitale  11  mila  euro  sono  destinati

alĺ acquisto di gruppi di continuità e hardware per la rete informatica, 8 mila euro per la polizia locale, 15 mila

euro per la protezione civile (acquisto vestiario, sistemazioni sedi e automezzi), 17 mila euro andranno agli

interventi  per la sicurezza stradale (apparecchi  per il controllo  della velocità a Nove). L´assestamento  di

bilancio è stato approvato alĺ unanimità. Eletto il nuovo vicepresidente del Consiglio delĺ Unione: sarà Ivan

Maroso e sostituirà Andrea Spagnolo, pure lui di Pianezze.R.B.
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QUOTIDIANO | Categorie: Sanità, Fatti

La disabilità percepita come fardello sociale:
basta con costose verifiche straordinarie Inps
Di Redazione VicenzaPiù | |

Antonella Zarantonello resp. Dipartimento Sociale-Sanità-

Disabilità Prc FdS Vicenza - E' allarme per i disabili a sostenerlo

è  il  Movimento  Handicap  del  Veneto,  le  vessazioni  dell'INPS

continueranno  per  tutto  il  2012  (sono  previste  altre  250.000

verifiche),  se  non  faremo  qualche  cosa  per  contrastarle.(spiega

Flavio Savoldi uno dei responsabili del Movimento). Si sta provando,

ieri a Treviso, oggi a Verona e Venezia con buoni risultati, ma non è

sufficiente.

Dobbiamo generalizzare la protesta, convincere e dimostrare, come stiamo facendo, che la grande truffa

sono proprio questi controlli, che i truffatori dello Stato si combattono in altro modo, che questa è una

spesa colossale ed inutile, milioni e milioni di euro tolti dalle nostre tasche.

Bisogna chiudere con le verifiche straordinarie, avviare una vera azione investigativa, incrociare  i  dati

disponibili (e sono tanti) e ritornare al più presto all'ordinario lavoro quotidiano.

Dobbiamo sfidare  l'INPS e  convincere, con la forza e  la  serietà delle  nostre  argomentazioni, il  nuovo

ministro a sospendere questa colossale idiozia.

Il risultato che si voleva ottenere nell'opinione pubblica era di fare percepire la disabilità come costoso

fardello sociale e non una diversa condizione di vita e qui purtroppo ci sono riusciti

Rimane  infine  il  rammarico  di  prendere  atto  che  nella  foga  inquisitoria  sono  rimasti  nella  rete

sicuramente non i falsi invalidi (quelli furbi per intenderci)  ma gli invalidi meno strumentati, cioè con

meno protezioni politiche e corporative, poveracci a cui forse hanno strappato le misere economie di cui

disponevano.

Bisogna chiudere con le verifiche straordinarie, avviare una vera azione investigativa, incrociare  i  dati

disponibili (e sono tanti) e ritornare al più presto all'ordinario lavoro quotidiano.

Dobbiamo sfidare l'INPS e convincere, con la forza e la serietà delle argomentazioni dei movimenti e delle

associazioni dei disabili, il  nuovo ministro a sospendere questa colossale  idiozia che oltre a essere un

dispendio di denaro pubblico è anche un ulteriore umilazione e fatica sia per i disabili e  sia per i loro

familiari.
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�Se ne parla esclusivamente a set-
tembre quando finita l’estate ri-
suona la campanella, ma la caren-

za di insegnanti di sostegno nelle scuo-
le di ogni ordine e grado si protrae a
oltranza da ormai troppo tempo.

Per gli studenti disabi-
li, che in Italia sono 200
mila (il 90 per cento con
deficit intellettivo o sen-
soriale) e in Veneto
14.910, l’anno dunque co-
mincia sempre in ritardo e
la seconda tranche di cat-
tedre assegnate a ottobre
dall’ufficio scolastico pro-
vinciale, sulla base della
disponibilità in deroga del
ministero e dell’ufficio scolastico re-
gionale, non risolve mai la cronica
mancanza di personale didattico e sa-
nitario necessario a garantire il diritto
allo studio e all’integrazione agli stu-
denti disabili, come previsto dalla leg-
ge 67 del 2006.

Una buona notizia, però, riaccende
le speranze del mondo della scuola,
dell’associazionismo e di chi ogni
giorno si batte per il rispetto di questi
diritti di cittadinanza. È la convocazio-
ne per martedì 10 gennaio dell’osser-
vatorio permanente per l’integrazione
scolastica di cui fanno parte, oltre al
ministero della pubblica istruzione, il
coordinamento nazionale di Fish (Fe-
derazione italiana per il superamento
dell’handicap) e Fand, che riunisce le
associazioni che si occupano di disabi-

lità sensoriale. «L’ultima riunione del-
l’osservatorio del Miur di cui faccio
parte – sottolinea Lilia Manganaro, vi-
cepresidente Fish del Veneto e consi-
gliere nazionale Anffas per il soste-
gno – risale a due anni fa, proprio nel

momento in cui s’insediò
l’ultimo governo Berlu-
sconi. L’esperienza con il
ministro Gelmini fu disa-
strosa: presentammo tutti
i problemi legati alle po-
che risorse umane ed eco-
nomiche che non permet-
tevano di realizzare una
piena integrazione nella
scuola e come tutta rispo-
sta ottenemmo il silenzio

e il taglio di ogni prospettiva di con-
fronto».

E così dopo le pesanti decurtazioni
al monte ore degli insegnanti di soste-
gno e al tempo pieno e con una scuola
pubblica oggi in ginocchio e “inabile”
ad agire in base al principio di autono-
mia, il mondo della disabilità spera
perlomeno di essere ascoltato per inne-
scare l’azione virtuosa di un governo
che crei le condizioni perchè le leggi
siano applicate in toto. «Ci sentiamo
più rincuorati – continua Manganaro –
perché al ministero ora ci sono persone
che parlano la nostra lingua, quella
della scuola, e il primo punto che sot-
toporremo al ministro è una questione
urgentissima: l’11 gennaio scade il
bando di concorso del minicorso onli-
ne per il reclutamento di insegnanti di

sostegno fra i docenti tagliati fuori dal
ruolo, dalle supplenze, dai tagli d’orga-
nico... Vogliamo assolutamente che il
bando sia riscritto in base al decreto
249/2010 e che gli insegnanti di soste-
gno non siano considerati di serie B,
ma abbiano una formazione universita-
ria appropriata e ottengano i 60 crediti
formativi previsti. Vogliamo, inoltre,
che i laureati in scienze della forma-
zione primaria, che nel 2007 furono ta-
gliati dalla categoria del sostegno, ven-
gano reiseriti nelle graduatorie perché
loro sono docenti con un coerente per-
corso di studi alle spalle».

Le battaglie culturali, comunque,
continuano anche sul territorio e la
Fish del Veneto sta lavorando a un
convengo sulla presa in carico dell’in-
tegrazione della disabilità e degli im-
migrati nella scuola da parte di tutto il
sistema, perché le leggi che regola-
mentano la questione ci sono. Serve la
volontà di cambiare mentalità.

DISABILITÀ Per il 10 gennaio è stato convocato l’osservatorio del Miur

Dopo 2 anni si riaccendono le speranze

Chiederemo al ministro
che il bando

per il minicorso online
per reclutare insegnanti
di sostegno sia riscritto

in base alla legge
che prevede formazione
adeguata e non di serie B 

In Italia sono 200 mila e in Veneto
quasi 15 mila gli alunni con disabilità.

A loro oggi viene a mancare una completa
integrazione scolastica a causa del taglio

agli organici e alle risorse economiche
previsto dalla manovra finanziaria

della scorsa estate
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I CASI. Certificazioni e limiti nelle classi. Le opzioni per la religione

Disabili e alunni stranieri

DISABILI. Le iscrizioni degli alunni con disabilità - sono sempre più numerosi nel Vicentino - avvengono con
la presentazione, da parte dei genitori, della certificazione rilasciata dalle Asl di competenza, corredata da un
profilo  dinamico-funzionale. Sarà ĺ istituto  di  arrivo  ad attivare, in seguito, la procedura necessaria per la
richiesta dei docenti di sostegno e di eventuali assistenti educativi. Anche per gli alunni con disturbi specifici
di apprendimento (Dsa) sono previste procedure di diagnosi e di accoglimento: bisogna di informarsi nella
scuola di provenienza o di arrivo sulle modalità opportune prima di definire ĺ iscrizione.
ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA.  Per questi  alunni  le  iscrizioni  seguono  gli  stessi  criteri
previsti per i coetanei di cittadinanza italiana. La normativa vuole una forma di concertazione tra enti locali,
prefetture ed uffici scolastici regionali, fissando dei limiti massimi di presenza nelle singole classi di studenti
stranieri e con ridotta conoscenza della lingua italiana.
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA. La facoltà di avvalersi o meno delĺ insegnamento della
religione cattolica viene esercitata dai genitori  delĺ alunno o  dallo  stesso studente se di scuola superiore.
L´opzione vale per un intero anno scolastico. C´è un apposito modulo da compilare con delle voci per delle
alternative a tale insegnamento, quali le attività didattiche e formative messe in atto dalĺ istituto, le attività di
studio e di ricerca con ĺ assistenza o meno di un docente. Si può anche optare per la non frequenza della
scuola nelle ore fissate per ĺ insegnamento della religione.
TRASFERIMENTO DI ISCRIZIONE. È possibile un ripensamento da parte delle famiglie e la richiesta di
cambio di istituto. Se ciò avviene prima delĺ inizio delle lezioni, la richiesta deve essere inoltrata sia al preside
della scuola prescelta sia a quello di nuova destinazione. In tal caso bisogna attendere il nulla osta del primo
preside per concludere il passaggio. Se la richiesta di  cambio  d´istituto  avviene nei primi  mesi delĺ anno
scolastico sarà sempre necessario il nulla osta ma la concessione sarà subordinata ad una più attenta analisi
della situazione, nel rispetto delle realtà di organici e di formazione di classi delĺ istituto di partenza e di arrivo.
S.N.
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Sei disabile? 
Niente scuola

Un bambino su tre, fra quelli che

non hanno accesso all’istruzione

nel mondo, ha una qualche for-

ma di disabilità. Lo rivela un’in-

dagine della charity Sightsavers,

che lavora per ridurre la cecità.

Secondo lo studio, basato su dati

Unesco, circa 23 milioni di ragaz-

zi disabili nel mondo non vanno a

scuola, pur avendone il diritto.

Lo studio sottolinea che i motivi

per cui i disabili non accedono al-

le scuole sono due: le barriere ar-

chitettoniche e la mancanza di

insegnanti specializzati. Esistono

tuttavia anche ragioni culturali,

come la vergogna e l’imbarazzo

sia da parte delle famiglie sia da

parte degli insegnanti. In alcuni

Paesi in via di sviluppo, rileva Si-

ghtsavers, la percentuale di

bambini disabili che frequenta le

scuole non va oltre il 3%, mentre

la probabilità di non varcare mai

la soglia di un’aula se si è disabili

varia dal 15% del Mozambico al

59% dell’Indonesia. L’esclusione

dall’istruzione riguarda non solo i

bambini disabili, ma spesso si

estende anche a quelli con un ge-

nitore disabile.

Daniela new
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Insegnanti di sostegno? È facile, con un click
Il ministero lancia un minicorso online per ricollocare i docenti in esubero. Associazioni disabili sul piede di guerra

scuola

  Centoventi ore di corso online. Tanto basta,
secondo il ministero dell’Istruzione, per formare
un insegnante di sostegno. Didattica speciale,
scuola dell’inclusione, merito, professionalità...
tutto evaporato nel momento in cui l’unica re-

gola del gioco è diventata
quella del risparmio eco-
nomico. Il corso per riqua-
liJcarsi come insegnanti
di sostegno è infatti l’ulti-
ma spiaggia che il ministe-
ro ha proposto ai (si dice)
circa 8/9mila insegnanti
sovrannumerari della
scuola pubblica. Sul soste-
gno le cattedre scoperte ci
sono: almeno 30mila. Così
mentre per decenni i do-
centi in esubero sono stati

«a disposizione», pagati senza metter piede in
aula, oppure ricollocati nelle segreterie, ora che
lo Stato ha detto basta e ha paventato pure per
loro mobilità, cassa integrazione e licenziamen-
to, la specializzazione come insegnanti di soste-
gno diventa un’occasione da acchiappare al volo,
soprattutto a queste condizioni. A dir poco stu-
pefacenti. Cosa abbia escogitato il ministero lo
si capisce bene dal bando pubblicato lo scorso
12 dicembre sul sito dell’Ansas, l’Agenzia nazio-
nale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica a
cui dal 2010 il ministero dell’Istruzione ha aI-
dato gli interventi per la riqualiJcazione prefes-
sionale dei docenti. Si tratta di un avviso di se-
lezione per reclutare, tra gli insegnanti di soste-
gno attuali, anche non titolari di cattedra ma con
almeno tre anni di servizio, i tutor per il «pro-
getto di riconversione professionale sul soste-
gno»: 12 ore di formazione in presenza e 120 ore
di formazione online. «Siamo esterrefatti», com-
menta Evelina Chiocca, presidente del Coordi-

namento italiano insegnanti di sostegno. «È inu-
tile parlare di scuola dell’inclusione se poi pen-
siamo che la professionalità speciJca di un in-
segnante di sostegno si possa costruire in una
manciata di ore». Tanto più che ad oggi gli inse-
gnanti di sostegno, per arrivare ad essere titolari
di una cattedra, dopo la laurea devono fare 400
ore di formazione per insegnare nella scuola pri-
maria e un intero anno di specializzazione per
la secondaria. Ora in tanti, per via del minicorso,
potranno vedersi sorpassati da colleghi con più
punti, più anzianità ma meno competenze. Le
associazioni di disabili sono sul piede di guerra:
Salvatore Nocera, il responsabile dell’area scuola
della Fish, al ministro Profumo chiede «di an-
nullare il bando, o come minimo che le ore di
corso diventino 200, tutte in presenza, più un
tirocinio, e che al termine ci sia un esame». Il
neoministro Profumo dopo due anni di silenzio
ha riconvocato l’Osservatorio sull’integrazione
scolastica. Si parlerà proprio di questo.   
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Quanti disabili vale un cacciabombardiere?

  L NOSTRO È UN PAESE DAVVERO STRANO, A TRATTI INCOMPRENSIBILE. Il popolo sa ormai tutto –
o meglio, crede di sapere tutto – sui falsi invalidi, i miliardi sottratti alla ricchezza
generale da Lnti ciechi, zoppi miracolati, percettori irridenti di pensioni stratosferiche
da 260 euro mensili. Tutti si indignano, ignorando la realtà delle cifre, la portata co-

stosissima dell’“operazione controlli” messa in atto da Inps, le conseguenze vere sulla
vita e sulla serenità di migliaia di famiglie nelle quali vivono persone con “vera disabilità”
che si sono viste sospendere o revocare emolumenti miseri, magari solo per non consegnato
in tempo una complessa documentazione clinica.
Ma ben pochi alzano per davvero la voce di fronte a notizie che pure sono arrivate all’onore
della cronaca, come quella della mancata riduzione del massiccio – oserei dire clamoroso
– investimento in cacciabombardieri deciso Ln dal 2002 dal nostro governo. In eJetti
siamo in molti a sapere da tempo che nel mondo il grande business dei caccia F-35, il
“Joint Strike Fighter” prodotto dalla Lockheed, si sta rivelando una bufala dai costi gigan-
teschi, contestata perLno negli Usa e nel Regno Unito. Noi italiani che esaltiamo la pace,
ne abbiamo ordinati 131, ognuno dei quali costa 200 milioni di euro, salvo aumenti. Ma
perché una previsione di spesa così grottesca, di 15 miliardi di euro in 12 anni, non si può
modiLcare, ridurre, segare, qui e adesso. Il termine “equità”, così caro ai presidenti Monti
e Napolitano, assume un senso compiuto solo se si concretizza in atti visibili e forti.
Invece il neo ministro della Difesa, l’ammiraglio Di Paola, pensa piuttosto a un improbabile
quanto discutibile taglio degli organici (che signiLca comunque mandare a spasso lavoratori
che “tengono famiglia”) piuttosto che ridimensionare investimenti in nuovi armamenti.
Come mai questa notizia ha suscitato la reazione solo di una parte illuminata del mondo
cattolico e della solita pattuglia di paciLsti militanti? È davvero intoccabile il bilancio della
Difesa? Perché si possono tagliare le pensioni e le agevolazioni Lscali e assistenziali agli
anziani, ai non autosuKcienti, ai disabili, senza che questo crei “scandalo”? Forse è il mo-
mento di “scendere in campo” con forza, perché l’agenda dei sacriLci non sia scritta dav-
vero soltanto dai poteri forti, anzi fortissimi: armati Lno ai denti.

I
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SOCIALE. A favore di Schio c´è  e Casa Abilè

Un aiuto dal Comune
per famiglie e disabili

Famiglie in difficoltà e servizi  integrati  per disabili  al centro  delle attenzioni.  Il Comune, con due distinte

delibere, ha deciso di erogare 20 mila euro a Schio c´è  e 10 mila euro a Casa Abilè . Nel primo caso si

tratta di un fondo per aiuti alle famiglie tramite il microcredito. In sei anni di attività il progetto, che è sostenuto

da Comune e Regione Veneto, ha distribuito 234 mila euro in risposta a 200 domande pervenute. Si tratta

perlopiù di situazioni di marginalità sociale ed economica.

Il prestito erogato può arrivare al massimo a 2 mila e 500 euro su cui non gravano interessi e si possono

concordare i tempi di restituzione.

Casa Abilè  è il nuovo centro di assistenza per disabili gestito da ComuniTà Servizi e inaugurato circa tre

mesi fa. Offre ospitalità ad una ventina di disabili  e rientra nel progetto  Le chiavi di  casa  che nelĺ Alto

vicentino intende garantire un´abitazione a 70 persone con disabilità mettendo in rete esperienze e servizi

esistenti, nelĺ ottica di una cultura diversa di accoglienza e integrazione.

Ad Abilè il Comune aveva concesso il diritto di superficie in via Fornaci su cui è stata realizzata la struttura

per una spesa di un milione e mezzo di euro, 350 mila dei quali sostenuti da contributo della Fondazione

Cariverona. Il contributo, in tempi di vacche magre, è stato accolto con soddisfazione. M.SAR.
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Lo  stabile  con  i  nuovi  alloggi  a

disposizione dei disabili. FOTO ZILLIKEN
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SOCIALE. Messi a disposizione dal Comune

Dieci nuovi
alloggi
per disabili
psicofisici

Karl Zilliken

Ricavati  in due appartamenti  in via Molini  d´Agno  a  Piana,  saranno  gestiti  dalĺ associazione Giovanni

XXIII per quattro anni

Valdagno  ricava nuovi  spazi  per i  servizi  sociali.  L´Amministrazione

comunale ha concesso in affitto  per quattro anni, rinnovabili  per altri

quattro, due appartamenti in via Molini d´Agno, vicino alla frazione di

Piana, che saranno gestiti dalĺ associazione Giovanni XXIII  e che si

affiancheranno  agli  spazi  già  disponibili  nella  comunità  I  Piccoli

passi  di contrada Mucchione.

L´ufficio servizi sociali, coordinato dalĺ assessore Giancarlo Acerbi, e

il sindaco Alberto Neri, spiegano: «Al Mucchione sono già ospitati 10

soggetti, provenienti dalĺ Ulss 5; tre di questi sono 3 sono inviati dai

servizi  sociali  valdagnesi.  La loro  condizione psicofisica suggerisce

interventi  di  protezione sociale prolungata: al termine dei trattamenti

riemerge infatti  la difficoltà di  un normale reinserimento  sociale.  La

situazione cambia se queste persone sono inserite in una struttura ben

organizzata con una rete di relazioni di appoggio. Quindi è necessario

un lungo  processo  di  accompagnamento,  che  possa  influire  sulla

condizione di disagio personale e sociale.

Le  persone  inviate  dai  servizi  sociali  valdagnesi  sono  senza fissa

dimora  e  reduci  da  lunghissimi  periodi  di  permanenza  alĺ asilo

notturno.  Dopo  ĺ accoglienza  al  Mucchione  hanno  invece  mostrato

miglioramenti apprezzabili e significativi». Purtroppo, però, la comunità del Mucchione ha un numero limitato

di posti. Eccola soluzione: almeno altri 10 posti negli alloggi semi protetti di via Molini d´Agno.

Gli spazi saranno riservati in via prioritaria ai cittadini valdagnesi. Nel caso di residenti in altri comuni, saranno

valutati  vari  parametri,  tra cui  ĺ effettiva disponibilità di  spazi.  Il settore edilizia pubblica del Comune sta

valutando quale sarà il canone annuo (agevolato) per ciascuno dei due appartamenti. Le bollette, invece,

saranno a carico della Giovanni XXIII . Questo perché i potenziali ospiti non hanno reddito, né possono

beneficiare di pensioni o altre indennità, pertanto il servizio sociale dovrà erogare loro il contributo di minimo

vitale.

L´ospitalità potrà venire interrotta o conclusa se il comportamento delĺ ospite diventasse problematico o non

partecipe delle attività minime necessarie per garantire la convivenza civile.
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Alcune barriere in municipio. M.G.
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MONTEBELLO. L´iniziativa di Progetto Futuro

Disabili e barriere

«Difficile accedere

ai servizi sociali»

Tra i punti più critici il municipio e pochi saliscendi nei marciapiedi

Disabili  di  Montebello  insieme contro  le barriere architettoniche che

ancora sono presenti in paese.

Le difficoltà sono emerse nel corso  delĺ incontro  finalizzato a fare il

punto sulle difficoltà che vivono quotidianamente chi fatica a muoversi

tra  ostacoli  di  varia  natura,  organizzato  dal  gruppo  consiliare  di

minoranza Progetto Futuro", che ha visto come principali protagonisti

proprio i disabili e i loro familiari.

E tra i vari punti critici è emerso che sono i saliscendi dei marciapiedi

in centro storico il principale cruccio per chi per spostarsi è costretto a

usare una carrozzina,  il bastone o  chi  si  muove con un bimbo  nel

passeggino.  «La  maggior  parte  sono  lontani  dalle  righe  bianche

d´attraversamento  -  è  stato  spiegato  -  Per  questo  i  disabili  sono

obbligati  ad andare avanti  fino  a che non ne trovano  uno  adatto  e

attraversare la strada anche fuori dalle strisce pedonali».

Bersaglio  delle critiche anche ĺ ingresso in municipio  dove la rampa

antigradini c´è da tempo ma non è idonea. «La pendenza è elevata, la

rampa stretta da non permette da soli la manovra per curvare. Poi un

ulteriore dislivello da affrontare» è stato osservato. Perfino ĺ accesso

alĺ ufficio dei servizi sociali non sarebbe del tutto a portata di disabile. «Sono pochi - è stato evidenziato -

quelli che seduti su una carrozzina riescono ad aprire il pesante portone in ferro».

A preoccupare i portatori di handicap sono i timori di tagli ai fondi per eliminare le barriere architettoniche .

«Dovrebbero essere percepiti come investimenti a vantaggio  di tutti. In fondo, i maggiori utilizzatori degli

scivoli sono proprio le persone normali». M.G.
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Alcune opere esposte alla mostra Hyppo.

DAL CEREDO

mercoledì 04 gennaio 2012 – PROVINCIA – Pagina 22

INIZIATIVE. Da venerdì a Palazzo Fogazzaro

Mostra e incontri
per il primo decennio
del Servizio disabilità

La diversità portatrice di valori, anche creativi, che possono arricchire

la società. Questo il messaggio forte lanciato dal Servizio disabilità

delĺ Ulss 4 attraverso il progetto Hyppo , in occasione dei suoi 10

anni d´attività.

L´iniziativa,  organizzata insieme a Comune di  Schio,  cooperativa Il

Ponte e studio grafico Joseph Rossi, ha visto la realizzazione di un

calendario per il 2012, una mostra e una rassegna di incontri culturali.

Protagoniste 25 persone con disabilità, di età compresa tra i 10 e i 43

anni che, ispirandosi al tema del cavallo, hanno realizzato i disegni per

il calendario. Una trentina di artisti locali ha poi reinterpretato i lavori

realizzati  dai disabili, per dar vita alla fine ad una grande mostra intitolata Hyppo , che sarà inaugurata

venerdì alle 17 a palazzo Fogazzaro.

In programma anche le conferenze al Fogazzaro Storie di operatori  (13 gennaio, alle 17) e Storie di

genitori  (19 gennaio,  alle  18) e alla  cooperativa Il Ponte Storie  di  tutti  con Gian Antonio  Stella (10

gennaio, alle 20.30) e Ilvo Diamanti (23 gennaio, alle 20.30). Il calendario sarà in vendita al Fogazzaro e nelle

filiali della Banca Alto Vicentino. S.D.C.
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Stephen Hawking, 70 anni

domenica 08 gennaio 2012 – CULTURA – Pagina 47

SCIENZA. Il fisico cerca un addetto alle sue protesi elettroniche

Hawking, regalo dei 70 anni
un tecnico per la carrozzella

Compie 70 anni Stephen Hawking, il fisico, matematico e cosmologo

britannico  grazie  al  quale  i  buchi  neri  hanno  smesso  di  essere

un´ipotesi fantasiosa. Le sue teorie lo hanno reso uno dei più celebri

fisici teorici viventi, e soprattutto negli ultimi anni hanno fatto discutere

le sue affermazioni al confine tra cosmologia e religione, come quella

per cui sarebbe possibile spiegare ĺ universo senza ĺ intervento di Dio

(anche se si può leggere un´ipotesi di creazione nel suo bestseller Dal

Big Bang ai buchi neri, breve storia del tempo).

Dopo aver venduto  10 milioni di copie di Breve storia delĺ universo,

oggi a Cambridge Hawking terrà una lezione intitolata «Breve storia di

me»:  chissà  se  tornerà  sulla  sua  convinzione  che  la  speranza  di

sopravvivenza  delĺ umanità  è  nella  colonizzazione  dello  spazio.

Apparso di persona in Star Trek, Hawkin ha voluto provare ĺ assenza

di  gravità  in un volo  parabolico,  in una delle  tante  sfide  alĺ atrofia

muscolare progressiva diagnosticatagli a 21 anni che lo ha costretto

alla paralisi: vive da anni su una sedia a rotelle progettata su misura e

parla attraverso un sintetizzatore vocale. Ha sfidato la malattia anche

nella sua vita privata, con due matrimoni, altrettanti divorzi, tre figli e un

nipote. Sua figlia Lucy è una popolare scrittrice di libri scientifici divulgativi per ragazzi.

Regalo  di  compleanno? Hawking vuole un tecnico  che lo  «aiuti  a mantenersi  in contatto  col mondo»: lo

scienziato ha messo un´inserzione per reclutare chi curi la manutenzione della sua speciale sedia a rotelle e

delĺ apparecchio che attraverso un computer gli dà la parola.
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L´innevata cima dell´Ojos del Salado, alta
6.893 metri.  S.D.C.|  Salvagnin e Rizzolo.
S.D.C.
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L´IMPRESA.  L´ipovedente  Simone Salvagnin partirà  giovedì  alla  volta  della  Patagonia  dove tenterà  di
scalare i 6.893 metri delĺ Ojos del Salado

All´assalto del vulcano più alto

Silvia Dal Ceredo

Dal vulcano più alto alla città più a sud del mondo, e poi ancora dalla
costa atlantica a quella pacifica in un´avventura in America latina lunga
6000 km. Protagonista il 26enne scledense Simone Salvagnin, atleta
ipovedente, avvezzo ad imprese di questo tipo che per lui sono come
una vitale boccata d´ossigeno.
Dopo  la  spedizione  di  Versodovenonso ,  dove  ha  percorso  in
tandem 9000 km dalĺ Italia alĺ Uzbekistan, in che cosa consiste questo
nuovo progetto?
In  realtà  si  tratta  di  due  progetti  distinti.  Il  primo,  denominato
Patagonia  Ojos  del  Salado  2012  Expedition ,  da  me  ideato  e

sostenuto dalla onlus Lo spirito di Stella , sarà un tentativo di salita
alpinistica sulla vetta del vulcano più alto del mondo, ĺ Ojos del Salado
appunto,  che arriva  a 6893 m,  partendo  da Copiapò nella  regione
desertica di  Atacama (Cile).  Cercheremo  di  farlo  in una dozzina di
giorni.  Ovviamente non sarò solo,  davanti  a me camminerà la  mia
guida Enrico  Rizzolo,  un amico  con cui  mi  alleno  da cinque anni.
Inoltre  ci  sarà  una  troupe  di  quattro  persone  che  effettuerà  un
reportage.  Dopo  aver  conquistato  la  cima,  scenderemo  a  Temuco
(Cile) da dove poi partiremo per un viaggio di 2000 km in tandem, in
completa autonomia per circa un mese, lungo la strada Ruta 5  fino
ad arrivare alla città di Ushuaia (Argentina), nella Terra del Fuoco.
E il secondo progetto?
Sarà  contiguo  alĺ altro.  Realizzato  con il  patrocinio  della  Regione
Veneto, si chiama Bici e radici  e durerà quasi un mese. Dopo aver
salutato  la  Patagonia,  ai  primi  di  marzo  saremo  a  Porto  Alegre
(Brasile) da dove partiremo con un gruppo di altri dieci ciclisti veneti
estremi  come  Marco  Costa,  Paolo  Aste  o  Davide  Frana,  per

un´attraversata  di  3000  km coast  to  coast  dalĺ Atlantico  fino  al
Pacifico,  con  destinazione  Valparaìso  (Cile).  Ogni  giorno  faremo
tappa  in città  in cui  vivono  comunità  d´origine  veneta,  frutto  delle
emigrazioni,  come  ad  esempio  Uruguaiana  (Brasile)  o  Mendoza
(Argentina).
Cosa la spinge ad affrontare imprese simili?
Cerco di realizzare dei sogni, nonostante il problema della vista. Mi
spinge ĺ idea di scoprire il mondo in forma d´avventura, ma con altri
standard, con le proprie forze, in modo lento. Lascio che sia il viaggio
stesso a trasportarmi, spogliandomi di sicurezze e abitudini. Facendo
queste cose riesco a trovare un´energia vitale che normalmente farei
fatica a trovare nella routine quotidiana.
Come vi siete preparati lei e la sua guida?
Per  ĺ alpinismo,  oltre  al  mio  allenamento  nella  nazionale  di
paraclimbing, abbiamo effettuato uscite nelle montagne vicino a casa
ma anche in ghiacciaio, per provare alcune manovre, con il sostegno della guida alpina veneta Francesco
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Canale del Gmam. Per il ciclismo, abbiamo pedalato nelle montagne venete, ma abbiamo anche effettuato un
tour di un mese in Sardegna. Fondamentale il ruolo di Enrico, grande amico che da anni si impegna molto,
rinunciando a tante cose per me. In viaggi lunghi di questo  tipo  lui diventa guida 24 ore su 24, non solo
quando pedaliamo, permettendomi di affrontare concretamente il viaggio. Per il resto, ovvero lingue e culture
straniere, n andremo abbastanza alĺ avventura...Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 8 Gennaio, 2012

Ipovedente in scalata

SCHIO — Scalare il vulcano più alto del mondo, l'argentino Ojos del Salado che raggiunge i 6891 metri. È
l'impresa  di  un atleta  ipovedente di  Schio che ha  già  fatto parlare di  sé, Simone Salvagnin: il  giovane
partirà giovedì con una spedizione guidata da un tenente colonnello degli alpini in congedo, il valdagnese
Bepi  Magrin  che  ha  organizzato la  spedizione e  che  vedrà  partecipi  anche un  fotografo free-lance,  un
operatore  televisivo  e  l'accompagnatore  di  Salvagnin,  Enrico  Rizzolo.  L'avventura  è  stata  ribattezzata
«Strada 40», dal nome del tracciato argentino che porta in Patagonia. «La missione ha scopi umanitari -
spiega Magrin - Realizzeremo un dvd e un libro che poi venderemo, il ricavato verrà devoluto ai missionari
che operano in  Sudamerica». La  spedizione ha  la  «benedizione» della  Regione. «Arriveremo in aereo a
Santiago,  dove  saremo accolti  dalle  autorità  locali  e  da  alcuni  gruppi  di  italiani  che  vivono  lì  grazie
all'interessamento della  Regione -  riprende Magrin  -  .  Poi  ci  avvicineremo verso il  campo base, quindi
inizierà il nostro viaggio a piedi verso il cielo: ci attende una grande avventura, oltre i 5.000 metri non c'è
vita  e  noi  dovremo camminare  molto per raggiungere  quello che è in  assoluto il  vulcano più alto del
mondo». L'avventura  durerà  una  quindicina  di  giorni,  poi  Savagnin  e Rizzolo proseguiranno lungo un
percorso, che affronteranno in bicicletta verso le vette della Patagonia. Salvagnin poi parteciperà anche a
«Bici Radici» fra Cile, Argentina e Brasile organizzato dalla Regione e dai Veneti nel Mondo proprio per
mantenere i rapporti con le comunità venete di ex emigranti in Sudamerica.
A.Al.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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 8 Gennaio, 2012

Dodici scatti per Daniele

VICENZA — Dalla  palestra alla  sedia a  rotelle, il  passaggio per Daniele, appassionato di  pesi  che
frequentava  la  palestra  Axel  ai  Ferrovieri,  non  è  stato  affatto  facile.  Daniele,  soprannominato
«Sissigno», è affetto da una malattia rara, talmente rara da non avere un nome, una circostanza che
gli nega il diritto ad usufruire dell'assistenza dello Stato, eccetto una magra pensione di invalidità. Gli
amici della palestra Axel gli hanno dedicato un calendario, il cui ricavato andrà a Daniele e alla madre
malata con cui vive: «Per festeggiare i 25 anni dalla fondazione della nostra prima palestra abbiamo
chiesto ad un amico, il fotografo Fabio Santagiuliana, di fare qualche scatto agli atleti della palestra»
racconta Maurizio Vizzuti, responsabile della Axel, che ha sede in viale dell'Industria. «Abbiamo visto
gli scatti e ci siamo resi conto del loro valore artistico, così ne abbiamo scelti 12 e ne abbiamo fatto un
calendario  e  deciso  di  fare  un  regalo  ad  un  amico -  continua  -.  Dopo un'assemblea  in  palestra,
abbiamo scelto Daniele, un nostro socio storico che frequentava la palestra dal 1998 che ora è costretto
in carrozzina. Purtroppo solo un altro caso della sua malattia è stato riscontrato nel 1992 a Bologna, e
quindi il morbo non ha l'inquadratura nosografica, non ha un nome nelle tabelle delle malattie rare».
Le  fotografie  di  Santagiuliana  ritraggono  istruttori  e  atleti  della  palestra,  appassionati  di  body
building, kung fu, karate, capoeira e altre specialità. Il  calendario costa 14 euro. L'elenco dei punti
vendita nel sito della palestra.
G.T.

Stampa articolo http://sfoglia2.corriere.it/SIPOL_RCS/jsp/printArt.jsp?cli=CORSE

1 di 1 10/01/2012 11.13



QUOTIDIANO | Categorie: Diritti umani, Sociale, Fatti

Lo scledenze ipovedente Salvagnin in bici verso
l'Ojos del Salado e la Patagonia
Di Redazione VicenzaPiù | |

Marino Finozzi, Regione Veneto - Domani, martedì 10 gennaio,

alle  ore  12,  a  Palazzo  Balbi  di  Venezia,  l'assessore  al  turismo  del

Veneto  Marino  Finozzi  sottoscriverà  la  Carta  ONU dei  Diritti  dei

Disabili, della quale è portavoce italiano Simone Salvagnin, ragazzo

di Schio ipovedente (conseguenza di una retinite pigmentosa, nella

foto  con  l'accompagnatore  Dino)  e  campione  mondiale  di

arrampicata  sportiva.  La  firma  del  documento  sarà  anche  l'occasione  per  presentare  la  spedizione

Patagonia Experience 2012, che partirà giovedì 12 gennaio e che vedrà Salvagnin come protagonista.

Il giovane scledense tenterà infatti la scalata del vulcano più alto del mondo, l'Ojos del Salado, 6.981 metri

di altezza tra Argentina e Cile e proseguirà poi in bicicletta verso la punta più estrema della Terra del

Fuoco, percorrendo per circa 3 mila km la cordigliera delle Ande a cavallo di un tandem con il suo amico e

accompagnatore Enrico. In qualità di portavoce della Carta dei diritti Onu dei disabili, nel corso del suo

viaggio  Simone  raccoglierà  le  firme  delle  personalità  politiche  dei  territori  attraversati.  L'impresa  in

Sudamerica sarà documentata dalla "Equipe sans maison", un team di professionisti della comunicazione,

composto da Claudio Tessarolo, giornalista, Luciano Covolo, fotografo, e  Massimo Belluzzo, operatore

video.
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Francesca  Lazzaro,  21  anni,  al  centro
nella foto tra le miss premiate al concorso
per  modelle  su  sedie  a  rotelle  che  si  è
tenuto a Roma a dicembre

martedì 03 gennaio 2012 – CRONACA – Pagina 20

BELLEZZA & SOLIDARIETÀ. La studentessa universitaria vicentina ha vinto il primo concorso per modelle in
carrozzina

Francesca, miss a rotelle

Antonio Simeone

Vittima di un grave incidente, si dice sorpresa ed emozionata per la fascia

Si era iscritta al concorso quasi per caso. Più per curiosità che altro. Il
primo  con corso  di  bellezza per modelle in carrozzina organizzato
nella cornice glamour del Crystal, locale capitolino sito  in via Conca
D´Oro, da Vertical, la Fondazione italiana per la cura della paralisi. È
uscita con la fascia della miss vincitrice eletta dalla giuria con ampio
margine sulle altre concorrenti.
INCREDULA. Francesca Lazzaro quasi non ci credeva con la fascia
di  Miss Vertical 2011, presa d´assalto  dal flash dei  fotografi.  «Non
avrei mai immaginato di uscire vincitrice e non nascondo che è stata
per me una grande emozione, anche se ero  già felice di poter fare
un´esperienza del genere.  È  stata  davvero  molto  bella  per tutte le
ragazze che  hanno  partecipato».  Il  sorriso  di  Francesca illumina  il
Crystal.  La scelta della giuria composta da giornalisti,  professionisti
del  settore  e  vip  fra  i  quali  ĺ attore  regista  drammaturgo  Enrico
Antognelli, la giornalista critico d´arte Carla Cace e il principe Abdallah
Idrissi  Azzouzi,  discendente della prima dinastia regale marocchina,
trova  tutti  d´accordo.  Ventun  anni,  nativa  di  Taranto,  Francesca
Lazzaro vive ormai da un paio d´anni a Vicenza, insieme alla sorella
Rosanna e la mamma Lucia.
LA  STORIA.  «Avevo  già  scelto  di  venire  a  vivere  qui  prima
delĺ incidente.  Mi  sono  anche  iscritta  alĺ Università,  alla  Facoltà  di
economia e commercio, poi la mia vita è un po´ cambiata, ma non ho
voluto stravolgerla troppo e sono venuta a vivere comunque a Vicenza
dove  mi  trovo  molto  bene.  Presto  inizierò  uno  stage  alla  Banca
Popolare di Vicenza, intanto continuo a praticare uno sport bellissimo
come  il  tennistavolo  dove  mi  piacerebbe  molto  poter  togliermi  qualche  soddisfazione  anche  a  livello
agonistico».
LA FONDAZIONE. La Fondazione Vertical è una organizzazione non profit costituita a Roma nel 2005 dal
presidente Fabrizio  Bartoccioni.  L´obiettivo  è raccogliere risorse per finanziare la ricerca scientifica sulla
lesione spinale e sulla cura della conseguente paralisi. Vengono erogati fondi a progetti di ricerca e ricercatori
di elevato valore che lavorano in Italia, vengono assegnate borse di studio a giovani ricercatori interessati
alĺ argomento, viene favorito il ritorno dei ricercatori impegnati alĺ estero e viene promossa ĺ organizzazione
di convegni scientifici e corsi di formazione nelle discipline biologiche.
IL  CONCORSO.  Con questa  iniziativa,  prima  nel  suo  genere  in Italia,  il  primo  obiettivo  di  Vertical,  la
Fondazione impegnata nella battaglia contro  le lesioni del midollo  spinale, ha sicuramente centrato  il suo
primo grande obiettivo, quello di dimostrare che la vera bellezza non ha limiti e che ĺ eleganza e lo stile sono il
riflesso  delĺ anima e che il vero  handicap è solo  nella testa. Le modelle selezionate per il concorso, una
trentina  circa,  hanno  sfilato  indossando  alcune  collezioni  inedite  di  alcuni  stilisti,  Gaia  Macchina,  Anna
Goffredo, Ivonete Costa Barbosa, Iana Sahyants e Ivan Iaboni che hanno  messo a disposizione le loro
creazioni.
TESTIMONIAL. Nel corso della serata si è tenuta la consegna di un assegno di 7 mila euro a sostegno di
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studi sulla rigenerazione midollare con cellule staminali del liquido amniotico, presente il ricercatore Daniele
Bottai delĺ Università di Milano. Vincendo il titolo di miss Vertical, Francesca Lazzaro rappresenterà di qui in
avanti la Fondazione nelle varie occasioni istituzionali e poserà per un book fotografico professionale offerto
dalla fotografa Monica Zora.Â© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALDOGNO

Niente forbici
per il sociale
nel bilancio
del 2012

«La spesa per il sociale non subirà riduzioni». Ad annunciarlo è il vicesindaco Nicola Ferronato, che ha la

delega specifica. «L´obiettivo - spiega - è di mantenere la qualità dei servizi e degli interventi proposti».

Nelĺ ultimo esercizio ĺ Amministrazione ha destinato più di un milione di euro alle varie funzioni nel settore

sociale. Gli  stanziamenti  più significativi  per il 2012 riguardano il personale e il funzionamento  deĺ ufficio

Servizi Sociali; il funzionamento delĺ asilo nido con la quota a carico del Comune per ĺ integrazione delle rette;

il ricovero di minori in istituti e di anziani in case di riposo; ĺ assistenza domiciliare, la fornitura di pasti a

domicilio, il servizio di trasporto disabili e i contributi alle famiglie affidatarie.

Il programma tiene conto degli stimoli provenienti dalle agenzie (parrocchie e associazioni) che a vario titolo

si  occupano  delĺ ambito  sociale.  Permane il  servizio  di  sostegno  socio-educativo  della  Cooperativa  La

Casetta di Vicenza.

Sono confermati anche il progetto Incoming. relativo aĺ integrazione dei bambini extracomunitari, e il Progetto

Giovani (seppur ridimensionato) in collaborazione con il Ceis di Schio. P.MUT.
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Anche  nel  2012  gli  anziani  potranno
viaggiare gratis sui bus Aim

martedì 03 gennaio 2012 – CRONACA – Pagina 12

LA PROMOZIONE. Riconfermata per tutto  ĺ anno  ĺ agevolazione sui  mezzi  delĺ Aim per i  pensionati  che
abitano in città

Over 75, nel 2012 corse gratis sui bus

Gli over 75 viaggeranno gratis sugli autobus Aim per tutto ĺ anno. È
stata infatti  confermata per  il  2012 ĺ agevolazione che consente  ai
vicentini che hanno compiuto quest´età di usufruire del servizio senza
alcun pagamento.
Lo  ha  annunciato  ieri  il  sindaco  Achille  Variati  che  aveva  lanciato
ĺ iniziativa nel 2009 e che,  anno  dopo  anno,  ha chiesto  ad Aim di
riproporla. «Mi sembra un belĺ aiuto  ha detto il sindaco - per chi non
è più giovane, ma può ancora tranquillamente spostarsi con i mezzi
pubblici,  soprattutto  in un periodo  di  crisi  economica  quale  quello
attuale  e  considerando  che  le  difficoltà  economiche  interessano
soprattutto i pensionati».
Il  primo  cittadino  ha  confermato  la  linea  scelta  12  mesi  fa,
esponendosi in prima persona per arrivare al tanto voluto traguardo:
«Ho sempre creduto  in quest´iniziativa - ha aggiunto - per questo, anche quest´anno, ho fatto il possibile
perché fosse confermato. Ci tenevo personalmente e credo che sia particolarmente gradita dalla città ma
soprattutto dalle persone che hanno bisogno».
Attualmente sono  5800 i  residenti  con più di  75 anni  che utilizzano  questa promozione e che potranno
continuare a farlo anche nel 2012 esibendo la tessera quinquennale. I nuovi utenti dovranno invece recarsi
alĺ Ufficio commerciale di Aim Mobilità di via Fusinieri al civico 83/H (lunedì, martedì, giovedì dalle 8 alle 12 e
dalle 14 alle 15.30 - mercoledì dalle 8 alle 12 - venerdì dalle 8 alle 15.30) o  alla biglietteria Aim interna
alĺ autostazione Ftv (dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19 - sabato dalle 8 alle 13.30) e richiedere ĺ Aim Card
gold che avrà un costo una tantum di 7 euro e 75 centesimi e sarà valida per cinque anni.
La tessera dà infatti diritto a chi ha compiuto 75 anni e risiede a Vicenza di viaggiare gratuitamente anche per
ĺ intero  2012 su tutte le linee Aim, negli  orari  cosiddetti  morbidi , cioè dalle 8 alle 12 e dalle 14 a fine
servizio  di  tutti  i  giorni  feriali.  La  gratuità  non ha limite  d´orario  nei  giorni  festivi  e  durante le  vacanze
scolastiche.
Per il rilascio della tessera Aim Card gold servono una foto tessera, un documento di identità personale in
corso di validità, il codice fiscale, documentazione che deve presentare anche chi è ancora in possesso della
vecchia tessera cartacea che verrà sostituita gratuitamente. Tutte le informazioni sulla scheda urp pubblicata
alla pagina internet del Comune di Vicenza. www.comune.vicenza.it/argomenti/scheda.php/42719,57942.
Chi deciderà di muoversi in macchina, invece, dovrà fare i conti con prezzi più alti. Come già annunciato
qualche settimana fa il  2012 sarà  ĺ anno  del rincaro  delle  tariffe  delle  strisce blu.  L´amministrazione ha
studiato un nuovo piano di riordino dei parcheggi, che prevede prezzi diversificati nelle diverse zone della
città. Ci sarà un aumento minimo del 20 per cento e anche gli abbonamenti verranno a costare di più rispetto
allo scorso anno
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Il  momento  della  consegna  dei
riconoscimenti  da  parte
dell´Amministrazione comunale

venerdì 06 gennaio 2012 – PROVINCIA – Pagina 34

CAMISANO.  Per  il  grande  gesto  d´amore  ha  ottenuto  il  riconoscimento  Cuore  d´oro  previsto
dalĺ Amministrazione

Dona il rene alla figlia malata

Giovanna Baratto

Grazie a Gigliola Nuresi Polato, Silvia non è più in dialisi dopo un primo vano intervento

Il gesto d´amore di una madre che ha messo in gioco la propria salute
per  il  bene della  figlia.  Un cuore  d´oro  quello  di  Gigliola  Nuresi
Polato  che  ha  donato  un rene  alla  figlia  Silvia  per  consentirle  di
condurre un´esistenza migliore.
Anche  quest´anno  ĺ Amministrazione  comunale  di  Camisano  ha
consegnato il riconoscimento Cuore d´oro  ad una persona e a un
gruppo che nel corso delĺ anno si sono impegnati in modo speciale a
favore della propria famiglia o della comunità.
Per il 2011 il premio è andato appunto alla signora Gigliola e al Gruppo
Caritativo della parrocchia di Santa Maria per ĺ impegno a favore dei
meno  fortunati.  La  consegna  è  avvenuta  durante  la  serata  per  lo
scambio  degli  auguri  natalizi  fra  ĺ Amministrazione  comunale  e  i
rappresentanti delle associazioni.
È la storia di una vita ri-donata quella che ora lega ancora di più Gigliola e Silvia, madre e figlia, protagoniste
circa un anno fa di un trapianto di rene da vivente, che ha permesso a Silvia di ritrovare salute e serenità.
Dopo dieci anni dal primo trapianto che Silvia ha subito per uscire dalla dialisi, e che dopo un anno non è
andato a buon fine, ha ceduto alle insistenze della mamma e alla sua determinazione ad aiutare la figlia.
Gigliola alĺ insaputa di tutti, ha iniziato il percorso del prelievo del suo organo.
Le protagoniste di questa storia a lieto fine sono stat eseguite tutte e due dal Centro trapianti del San Bortolo
guidato  da  Stefano  Chiaramonte  e  dalĺ alta  professionalità  e  umanità  dei  suoi  collaboratori  che  hanno
consigliato ĺ intervento come unica strada per offrire a Silvia una nuova speranza.
Già nel 2000, in vista del primo trapianto, Gigliola era stata disposta ad offrire il suo rene, ma Silvia non
aveva voluto compromettere la salute della mamma e poi c´era un´altra sorella, Sonia, già mamma a sua
volta, che avrebbe potuto avere bisogno della mamma.
Gigliola ha  dedicato  le  ferie  alla  preparazione delĺ intervento:  puntigliosa e  determinata ha fatto  tutto  in
silenzio, con ĺ ospedale che è diventato la sua seconda casa come lo è stato per quindici anni per Silvia.
Ancora oggi dice di non avere fatto «niente di straordinario».
«La mia salute è ottima - spiega - e sono abituata al sacrificio e a una vita donata per la famiglia».
Lei,  del  resto,  è  rimasta  sola  a  trentacinque  anni  con due  figlie  adolescenti.  Insieme  al  marito  Ugo,
scomparso in un incidente stradale, si era iscritta al gruppo Aido di Camisano già nel 1985, col marito che era
stato uno dei primo donatori di organi in paese.
Il suo è stato un dono ricambiato dalla generosità cresciuta aĺ interno di una famiglia che ha vissuto una storia
ricca e sofferta, e che ora trasmette la sua gioia per la salute ritrovata di Silvia che può progettare con più
serenità il suo futuro.
Invece, il Gruppo Caritativo di Santa Maria, attivo in parrocchia da oltre 40 anni, fondato dalĺ indimenticata
Anna Scarpetta e presieduto da Adriana Zaccaria Cecchetto, lavora a favore di molte situazioni di disagio.
La rete che si  è costituita attorno  a questo  nucleo  di  solidarietà è formata da donne che lavorano  con
bravura,  con aghi  e  uncinetti,  per  confezionare  tovaglie  e  merletti  da  vendere  ai  mercatini.  Un lavoro
silenzioso per raccogliere fondi a favore di chi è in difficoltà.
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I l 17 luglio 2011 scrivevamo 

su www.vicenzapiu.com dei 

due posti auto al Parcheggio di 

S. Corona riservati ai disabili 

ma impraticabili e lanciavamo 

un appello agli amministratori 

politici del Comune e a quelli 

gestionali di Aim, col pregio di 

essere “vicentini doc interessa-

ti alla città”. Ora se Cicero & c. 

pensano a ingrandire il park di 

Santa Corona, perché non tro-

vano il modo di trattare almeno 

con rispetto i disabili rendendo 

fruibili due miseri posti auto 

dopo mesi dalla segnalazione? 

Eppure contavamo che la solu-

zione sarebbe stata immediata 

visto che quello di S. Corona è 

un park frequentato, pensiamo, 

per lavoro e diletto anche dai 

nostri vertici, aziendali e poli-

tici, che dovrebbero aver visto 

con i loro occhi. E che avrebbe-

ro dovuto vedere prima ancora 

che segnalassimo l’ennesimo 

insulto a chi alza troppo poco 

la voce. Per dignità. Sono ve-

ramente bravi, bisogna dirlo, 

i nostri politici e i loro “Aim 

boys” a trovare 1,9 milioni di 

euro per il park di Corso Fogaz-

zaro, sponsor (pubblici come 

Acque Vicentine e Aim ...) per 

la fontana di Viale De Gasperi e 

per i 150 alberi di Natale in cen-

tro (costerebbero 500 euro l’u-

no alla comunità, hanno scritto 

senza avere al solito una repli-

ca). Ma una genialata di Cicero, 

un po’ di sensibilità di Giuliari, 

due euro per spostare la sbarra 

o, magari, un po’ di vernice per 

ridisegnare i posti inaccessibi-

li ai disabili saranno ... abili a 

trovarli? O li conservano per le 

elezioni del 2013 come somari 

di battaglia per il sociale? 

P.S. Nello stesso articolo avevamo 

ricordato un altro appello, quello 

del 3 luglio per l’Orologio del pa-

lasport da anni fermo alle 2,32 ...

Posti auto per i disabili al Park di S. Corona: 
somari di battaglia per le elezioni del 2013?

di Pietro Troncon
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